
Bilancio 2010: scelte coraggiose a favore dei cittadini 

per battere la crisi 
 

Il bilancio 2010, approvato dal Consiglio Comunale il 16 Marzo 

scorso,  nasce sulla base di un percorso metodologico che, partendo 

dal programma elettorale dell’attuale amministrazione di Cernobbio, 

si è sviluppato in un ampio e costruttivo confronto con il gruppo di 

maggioranza consiliare, con le forze sociali e con tutti i responsabili 

dei vari settori del Comune. 

Questo modo di procedere evidentemente ha richiesto un notevole 

impegno in termini di tempo e di energie che sono state dedicate, ma si 

è ritenuto che fosse il modo migliore per dare delle risposte concrete e 

condivise a molte delle aspettative espresse dalla comunità 

cernobbiese. 

 

In primo luogo si è stabilito di non effettuare alcun aumento della 

pressione tributaria e tariffaria, nella consapevolezza del periodo di 

difficoltà economica che stanno attraversando molte famiglie ed 

imprese. 

Nessun aumento quindi dell’ICI, dell’addizionale comunale IRPEF, 

della TIA e delle altre tariffe, come ci è stato espressamente richiesto 

sia dalle organizzazioni sindacali che da quelle imprenditoriali. 

 

Contestualmente però, proprio sulla base dello spirito di solidarietà 

che dovrebbe esserci fra coloro che fanno consapevolmente parte di 

una comunità umana, si è deciso di contrastare con grande 

determinazione i fenomeni di evasione e di elusione, affinché chi si 

sente più “furbo” e pensa che gli altri debbano pagare per lui venga 

posto nella condizione fortemente probabilistica di essere smascherato 

e sanzionato, senza scappatoie. 

In particolare, proseguendo nell’attività di accertamento intrapresa 

negli esercizi precedenti, verranno intensificati i controlli ICI, anche 

con particolare riferimento a quelle seconde case che, dopo l’entrata 

in vigore della Legge di esenzione della prima casa dall’ICI, sono state 

dichiarate come prime case in uso ai parenti. 

Il recupero di gettito previsto dai controlli ICI è di Euro 30.000, 

comprensivo di eventuali ravvedimenti “spontanei”. 



Nell’esercizio in corso verranno poi effettuati dei controlli sulle 

dichiarazioni ISEE prodotte al fine di godere di esenzioni / riduzioni. 

Come stabilito dalla normativa vigente questi controlli sulle 

autocertificazioni verranno delegati alla Guardia di Finanza, la quale 

potrà confermare o meno la veridicità delle attestazioni. 

Trattandosi di un’iniziativa nuova il recupero previsto è stato 

cautelativamente stimato in Euro 2.000, con serie conseguenze penali 

per coloro che saranno scoperti ad aver dichiarato il falso. 

 

In secondo luogo si è ritenuto di formulare delle previsioni prudenziali 

sul fronte delle entrate correnti, alla luce dei minori trasferimenti 

statali e del progredire a rilento del processo di federalismo fiscale di 

cui vi avevo parlato l’anno scorso in Consiglio Comunale. 

In particolare rispetto al 2009 sono state riviste al ribasso le previsioni 

relative a: 

Gettito ICI                                   - 50.000 

Compartecipazione IRPEF      - 285.000 

Contributo ord. Dello Stato       -  88.000 

Contributo svil. Investimenti      - 26.000 

La nota vicenda dei trasferimenti compensativi dell’ICI sulla prima 

casa, effettuati dallo Stato ai Comuni generalmente in misura inferiore 

rispetto al minor gettito certificato,  per i  quali l’ANCI ha comunque 

invitato i comuni a mantenere in essere le differenze fra i residui 

attivi, dimostra inequivocabilmente che la finanza pubblica statale sta 

attraversando un momento difficile, che inevitabilmente trasferisce 

una parte dei propri problemi sui comuni e che pertanto l’ente locale 

avveduto non può certamente esimersi dall’effettuare la 

programmazione della propria gestione finanziaria con la dovuta 

cautela. 

Se eventualmente nel corso dell’esercizio le entrate di cui sopra 

dovessero manifestarsi in misura superiore, verranno ovviamente 

apportate al bilancio le corrispondenti variazioni. 

 

Come negli esercizi precedenti il bilancio del Comune risente di una 

certa rigidità strutturale, in quanto una parte significativa della spesa 

di parte corrente è costituita da uscite non facilmente comprimibili, 

quali le spese per il personale e le quote di rimborso dei mutui. 



Per questa ragione si è ritenuto di utilizzare in parte corrente una 

parte, pari al 60% circa, delle previste  plusvalenze derivanti dalla 

trasformazione dei diritti di superficie in diritti di proprietà, 

utilizzandole essenzialmente per il rimborso della quota capitale dei 

muti  e per spese correnti non ripetitive. 

All’inizio di quest’anno infatti è stata completata da parte dell’Ufficio 

Tecnico l’attività di  valutazione e di perizia degli immobili (ex PL 

degli anni ’80) di Via Marconi e via Isonzo per i quali diversi 

proprietari avevano chiesto di poter trasformare il diritto di superficie 

in piena proprietà, in modo di poter valorizzare i propri immobili, 

anche eventualmente usufruendo dei bassi tassi di interesse sui mutui 

disponibili in questo periodo. 

Le lettere con le proposte sono già state spedite nelle scorse settimane 

ai cittadini interessati all’operazione. Altre perizie, relative alle unità 

immobiliari di via Fermi, via Nazario Sauro e via Montello, saranno 

completate nei prossimi mesi. 

Si auspica che questa importante operazione di valorizzazione di 

questo consistente patrimonio immobiliare presente sul territorio 

cernobbiese possa avere un successo analogo a quello registrato in 

altri comuni della Lombardia, dove le adesioni in alcuni casi hanno 

superato il 90% da parte degli aventi diritto. 

I proventi totali previsti dagli uffici, nella misura prudenziale del 50% 

circa dell’ammontare teorico complessivo, sono stati inseriti in 

bilancio per Euro 520.000, dei quali circa Euro 310.000 vengono 

applicati in parte corrente ai sensi dell’art. 1, comma 66, Legge 

311/2004: Euro 210.000 per la restituzione delle quote capitale dei 

mutui ed ai sensi dell’art. 3, comma 28, Legge 350/2003 per il 

finanziamento di spese correnti non ripetitive, e segnatamente per il 

rimborso di spese legali per Euro 100.000 circa. 

Naturalmente se nel corso dell’esercizio le entrate in questione 

dovessero manifestarsi in misura inferiore rispetto alla previsione, si 

provvederà ad effettuare le opportune variazioni sostituendole con 

altri fondi di bilancio e/o economie di spesa. 

   

Per quanto riguarda l’entrata si segnala infine che la previsione delle 

sanzioni  per violazioni al Codice della Strada è stata ridotta da Euro 

200.000 del 2009 a Euro 140.000 per il 2010, atteso che la loro natura 

sanzionatoria con finalità di deterrenza indica chiaramente che sono 



uno strumento per promuovere la prevenzione e la sicurezza, non 

certamente per fare cassa. 

Nel contempo l’attività di controllo sulla viabilità sarà intensificata e, 

se ci saranno maggiori entrate rispetto alle previsioni, si provvederà a 

recepirle nel corso dell’esercizio con apposita variazione, dando così a 

queste entrate il loro contenuto etico effettivo. 

 

  

In terzo luogo si è operato sul fronte delle spese, al fine di 

razionalizzarla garantendo nel contempo un adeguato standard 

qualitativo dei servizi offerti ai cittadini. 

 

La spesa per il personale, la cui riduzione è stata operata in 

conformità a quanto previsto dalle norme di finanza pubblica vigenti, 

è stata prevista in Euro 1.727.944 rispetto a Euro 1.810.544 dell’anno 

precedente. 

L’incidenza sul totale della spesa corrente di Euro 6.019.366 si è 

ridotta dal 30% dell’anno scorso al 29% del 2010, pur avendo previsto 

sia l’indennità di vacanza contrattuale che l’assunzione di un nuovo 

dipendente di categoria C 1 per l’Ufficio Tecnico, per il quale è stato 

bandito un concorso pubblico. 

 

Si è valutato opportuno, nell’attuale contesto socio-economico, 

prevedere un impegno significativo di risorse nella spesa sociale e nella 

scuola.  

Per quanto riguarda l’area servizi alla persona si  evidenzia infatti un 

incremento nella previsione di spesa di circa Euro 70.000. 

Si segnalano in particolare gli incrementi per l’integrazione sociale dei 

disabili (+25.000), per le rette di ricovero degli anziani in istituto 

(+27.000) e per il fondo sostegno affitti (+16.000) per le famiglie in 

difficoltà. 

Per la scuola è prevista la realizzazione delle aule multimediali (Euro 

15.000) e l’adeguamento degli edifici agli standard richiesti dai Vigili 

del Fuoco (Euro 125.000). 

 

Nel campo della sicurezza si prevede un incremento di operatività sul 

territorio, anche mediante un miglior impiego della Polizia Locale, in 



coordinamento con le altre forze dell’ordine, e delle dotazioni 

tecnologiche relative. 

 

Un'altra area di intervento che si è ritenuta di rilievo, anche alla luce 

dei confronti che si sono avuti con le forze sociali, è quella della 

salvaguardia dell’ambiente e del risparmio energetico, che toccano in 

modo significativo la sensibilità e la qualità della vita dei cittadini. 

In questo campo è stato previsto un aumento della raccolta 

differenziata, con restituzione dei relativi risparmi ai cittadini sia per 

la quota 2009 che per quella del 2010. 

Inoltre verrà effettuata l’installazione di nuovi cassonetti interrati, 

l’efficientamento energetico degli edifici pubblici (scuole) e l’avvio del 

progetto piedibus (per far sì che gli alunni possano recarsi a scuola a 

piedi anziché esservi accompagnati con autoveicoli inquinanti). 

Per quanto riguarda la pubblica illuminazione verranno valutati i 

servizi offerti da operatori  alternativi, sia in termini di minori costi 

che di tecnologie impiegabili a minor impatto ambientale. Il tutto 

finalizzato ad una miglior tutela dell’ambiente, al contenimento dei 

consumi energetici ed alla riduzione delle emissioni nocive in 

atmosfera. 

  

Nel campo della cultura e della promozione turistica si segnala in 

modo particolare la prevista riproposizione del Festival Musicale Città 

di Cernobbio che l’anno scorso ha riscosso notevoli apprezzamenti. 

La nuova formula che si  intenderebbe adottare quest’anno, 

continuando a garantire la presenza di artisti di altissimo profilo 

internazionale, agevolerà le possibilità di aggancio degli eventi in 

questione ai pacchetti turistici di soggiorno, di una o due settimane, 

generando un possibile indotto per le attività di accoglienza e per gli 

operatori commerciali presenti sul nostro territorio. 

 

Nel 2010 proseguirà il programma di realizzazione delle opere 

pubbliche deliberato nella prima variazione dell’anno scorso, 

conformemente a quanto previsto nel relativo Piano Triennale, per 

complessivi Euro 2.400.000 circa.  

I mutui che finanziano tali opere ammontano complessivamente a 

Euro 1.352.000 e rientrano ampiamente nei limiti di indebitamento 

consentiti in base ai parametri dell’ente.  



E’ altresì previsto il completamento della ristrutturazione della Villa 

Bernasconi e del suo parco (2° lotto), per complessivi Euro 800.000 

circa. 

Di questi si avranno i contributi a fondo perduto asse 4 Ecolarius di 

Euro 400.000, il Fondo di Rotazione di Euro 266.000 (di cui Euro 

66.000 a fondo perduto ed Euro 200.000 restituibili senza interessi) e 

la differenza residua, di soli Euro 134.000 finanziata con mutuo. 

 

Da ultimo si conferma che per il 2009 il Patto di Stabilità è stato 

rispettato, conformemente alle indicazioni  previsionali che erano state 

fornite al Consiglio Comunale in sede di assestamento l’anno scorso. 

Il nostro Comune pertanto rientra nel novero di quel 30% circa di 

comuni virtuosi che in Lombardia sono riusciti a rispettare il Patto, 

confermando in tal modo che la gestione è stata sana ed oculata, sulla 

base delle risorse disponibili. 

Nonostante non vi sia stata un’attenuazione di questo pesante 

strumento di controllo della Finanza Pubblica, come invece era stato 

fortemente auspicato dai Comuni l’anno scorso nel confronto con il 

Governo,  il nostro bilancio per il 2010 è stato impostato in modo che, 

se le previsioni formulate potranno trovare conferma nei fatti di 

gestione che andranno effettivamente a manifestarsi, anche per l’anno 

in corso il Patto potrà essere rispettato. 
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